


 
 
1 – Oggetto del Piano attuativo 
 
Il presente Piano Attuativo stabilisce l’entità della rilevanza pubblica derivante 
dell’edificazione prevista dallo strumento urbanistico generale per le zone territoriali 
omogenee di tipo B1 e C1 interessate dalla riduzione della fascia di rispetto cimiteriale, 
come prescritto dall’art. 41, comma 4 bis, della L.R.11 del 2004 (comma sostituito dal 
comma 4 dell’art. 63 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30, in precedenza comma aggiunto dal comma 1 art. 4 della legge regionale 16 marzo 2015, n. 4). 
 
Quanto sopra alla luce che gli interventi ammessi dallo strumento urbanistico comunale 
nelle aree oggetto di riduzione della zona di rispetto cimiteriale risultano compatibili, come 
descritto e valutato negli elaborati del PAT e del PI,  con le esigenze di tutela relative agli 
aspetti igienico-sanitari, ambientali, urbanistici e di tranquillità dei luoghi. 
 
 
 
2 – norme di riferimento  
Leggi nazionali: 
- Regio Decreto 1265 del 1934, “testo unico delle leggi sanitarie” – art. 338 
- D.P.R. 285 del 1990, “Regolamento di polizia mortuaria” – art. 57 
- Legge 1 agosto 2002, n. 166, art. 28. 
Leggi regionali: 
- L.R. 11 del 2004, “Norme per il governo del territorio” – artt. 19 e 41 
- L.R. 30 dicembre 2016, n. 30, comma 4 dell’art. 63. 
 
2.1 Evoluzione della normativa nazionale. 
 
L’art. 338 del R.D. 1265 del 1934 disciplina la collocazione dei cimiteri, la definizione 
dell’area di rispetto cimiteriale, la procedura per la riduzione della zona rispetto, e l’entità 
della possibili edificazione all’interno della fascia di rispetto. Per completezza si riporta il 
testo: 

1. I cimiteri devono essere collocati alla distanza di almeno 200 metri dal centro abitato.  
2. E' vietato costruire intorno ai cimiteri nuovi edifici entro il raggio di 200 metri dal perimetro dell'impianto cimiteriale, quale risultante dagli strumenti urbanistici vigenti nel comune o, in difetto di essi, comunque quale esistente in fatto, salve le deroghe ed eccezioni previste 

dalla legge.  3. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano ai cimiteri militari di guerra 
quando siano trascorsi 10 anni dal seppellimento dell'ultima salma.  4. Il contravventore e' punito con l'ammenda fino a lire mille e deve inoltre, a sue spese, 
demolire l'edificio o la parte di nuova costruzione, salvi i provvedimenti di ufficio in caso di inadempienza.  5. Il consiglio comunale può approvare, previo parere favorevole della competente azienda 
sanitaria locale, la costruzione di nuovi cimiteri o l'ampliamento di quelli già esistenti ad una distanza inferiore a 200 metri dal centro abitato, purché non oltre il limite di 50 metri, 
quando ricorrano, anche alternativamente, le seguenti condizioni:  a) risulti accertato dal medesimo consiglio comunale che, per particolari condizioni locali, non sia possibile provvedere altrimenti;  



b) l'impianto cimiteriale sia separato dal centro urbano da strade pubbliche almeno di 
livello comunale, sulla base della classificazione prevista ai sensi della legislazione vigente, o da fiumi, laghi o dislivelli naturali rilevanti, ovvero da ponti o da impianti 
ferroviari.  6. Per dare esecuzione ad un'opera pubblica o all'attuazione di un intervento urbanistico, purché non vi ostino ragioni igienico-sanitarie, il consiglio comunale può consentire, previo 

parere favorevole della competente azienda sanitaria locale, la riduzione della zona di rispetto tenendo conto degli elementi ambientali di pregio dell'area, autorizzando 
l'ampliamento di edifici preesistenti o la costruzione di nuovi edifici. La riduzione di cui al periodo precedente si applica con identica procedura anche per la realizzazione di parchi, giardini e annessi, parcheggi pubblici e privati, attrezzature sportive, locali tecnici e serre.  

7. Al fine dell'acquisizione del parere della competente azienda sanitaria locale, previsto dal presente articolo, decorsi inutilmente due mesi dalla richiesta, il parere si ritiene espresso 
favorevolmente.  8. All'interno della zona di rispetto per gli edifici esistenti sono consentiti interventi di recupero 
ovvero interventi funzionali all'utilizzo dell'edificio stesso, tra cui l'ampliamento nella percentuale massima del 10 per cento e i cambi di destinazione d'uso, oltre a quelli previsti dalle lettere a), b), c) e d) del primo comma dell'articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 
457. 

 

2.2 - Modifiche e integrazioni all’art. 338 del R.D. 

La Legge 4 dicembre 1956, n. 1428 (in G.U. 02/01/1957, n.1) ha disposto (con l'articolo 
unico, comma 1) l'introduzione di un nuovo comma dopo il primo all'art. 338. 
 

 



 
La legge 17 ottobre 1957, n. 983 ha disposto (con l'art. 1, comma 1) la modifica dell'art. 
338, commi 4 e 5. 
In particolare la L. 17 ottobre 1957, n. 983 ha disposto (con l'art. 1, comma 1) che "Il 
quarto comma dell'art. 338 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e' così modificato: "Può altresì il Prefetto, su motivata 
richiesta del Consiglio comunale, deliberata a maggioranza assoluta dei consiglieri in 
carica, e previo conforme parere del Consiglio provinciale di sanità, quando non vi si 
oppongano ragioni igieniche e sussistano gravi e giustificati motivi, ridurre l'ampiezza della 
zona di rispetto di tale cimitero, delimitandone il perimetro in relazione alla situazione dei 
luoghi, purché nei centri abitati con popolazione superiore ai 20.000 abitanti il raggio della 
zona non risulti inferiore ai 100 metri ed almeno a 50 metri per gli altri Comuni". 

 
 



La Legge 30 marzo 2001, n. 130 ha disposto (con l'art. 4, comma 1) la modifica dell'art. 
338, comma 1, per quanto riguarda i cimiteri di urne.  

  
Dal 2001 al 2002 il testo del primo comma dell'art. 338 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 

1265 è quindi stato il seguente: 
 
"Art. 338. - I cimiteri debbono essere collocati alla distanza di almeno duecento metri dai 
centri abitati, tranne il caso dei cimiteri di urne. E' vietato di costruire intorno agli stessi 
nuovi edifici e ampliare quelli preesistenti entro il raggio di duecento metri.". 
 
La Legge 1 agosto 2002, n. 166  ha disposto la sostituzione dei commi 1, 4, 5, 6 e 7 
dell'art. 338. 
In particolare con l'art. 28, comma 1, lettera a), la modifica dell'art. 338, comma 1 e con 
l'art. 28, comma 1, lettera b) la modifica dell'art. 338, commi 4, 5, 6 e 7. 



 



ALLEGATO A):  
DECRETI DI RIDUZIONE DELL’AREA DI RISPETTO CIMITERIALE E RELATIVE 
DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
  































ALLEGATO B):  
QUANTIFICAZIONE DEI COSTI DELLE OPERE PUBBLICHE  
 
















